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Nonostante la crisi di governo 

Le Camere 
continuano 
a lavorare 

Le scadenze più urgenti - A Montecitorio 
nuovo regolamento contro l'ostruzionismo 

ROMA — Nonostante la crisi, le Camere continuano a 
lavorare, e anzi questa volta anche di più che in ana­
loghe, precedenti occasioni. Vediamo come e perché, par 
tendo da una necessaria premessa: e cioè che l'interru­
zione dell'attività parlamentare non chiama in causa gli 
atti costituzionalmente dovuti (l'esame dei decreti-legge, 
l'approvazione dei bilanci dello Stato) ma solo quelli che 
chiamano in causa il rapporto di fiducia tra Parlamento 
e governo, e quindi la normale attività legislativa, d'aula 
e di commissione. E ciò perché manca alle Camere un 
esecutivo-interlocutore nella pienezza dei suoi poteri, re­
stando infatti in carica il governo dimissionario solo per 
il disbrigo dell'ordinaria amministrazione. S'intende al­
lora che una vasta gamma di attività istituzionali (anche 
di grande rilievo politico e operativo) continuano ad 
essere svolte dalle Camere ed in qualche misura possono 
addirittura intensificarsi proprio per l'assenza di altri 
Impegni ordinari. 

BILANCIO — L'impotenza 
politica del dimissionario 
governo Cossiga ha fatto 
sì che lo Stato sia ancor 
privo della legge finanzia­
ria (che orienta la spesa 
pubblica) e del bilancio. 
Tutta l'amministrazione si 
regge suH'« esercizio prov­
visorio » che scade impro­
rogabilmente a fine aprile. 
Entro quella data, quindi, 
il Parlamento deve varare 
le due leggi. Sinora il so­
lo Senato ha approvato la 
sola legge finanziaria. Ora 
toccherà alla Camera ren­
derne definitiva l'appro­
vazione (le commissioni 
sono state per questo al 
lavoro anche ieri), dopo 
di che l'assemblea di Pa­
lazzo Madama potrà discu­
tere e votare il bilancio, e 
trasmetterlo a Montecito­
rio per il voto definitivo. 

DECRETI — La riprova 
della continuità del lavoro 
parlamentare è stata data 
proprio ieri dalla Camera 
con la discussione e il vo­
to di un importante prov­
vedimento per il settore 
delle fibre sintetiche. Ma 
altri appuntamenti legisla­
tivi (sempre e - solo - per -
la conversione o la reiezio­
ne di decreti governativi) 
urgono alle porte del Par­
lamento: alla Camera, tra 
gli altri, la riforma del­
l'editoria già all'esame 
della commissione Interni 
e le misure per garantire 
la preparazione dei bilan­
ci dei comuni decadute due 
settimane fa per il combi­
nato effetto dell'ostruzioni­
smo missino e dell'ignavia 
governativa; e al Senato, 
tra gli altri, le disposizio­
ni sui consumi energetici, 
e gli interventi per i pub­
blici esercizi di trasporto. 
Superfluo ricordare che 
Camera e Senato, una vol­
ta approvati i provvedi­
menti al loro esame, se li 
scambiano per la definitiva 
approvazione sempre nel 
termine tassativo dei ses­
santa giorni dalla data di 
emanazione da parte del 
governo degli originari de­
creti. Né si può escludere 
che. protraendosi la crisi, 
e perdurando in una inter­
pretazione estensiva (e a-
busiva) delle clausole del­
la < straordinarietà » e del­
l'* urgenza ». il governo di­
missionario sforni nuovi 
decreti che il Parlamento 
sarebbe in ogni caso tenu­
to se non a ratificare cer­
tamente a discutere. 

COMMISSIONI - Oltre al 
lavoro preparatorio per i 
lavori d'aula sui decreti. 

altri importanti impegni 
non vengono cancellati dal­
l'agenda delle commissioni. 
Intanto è ad esse che il 
governo dimissionario ri­
corre — per una prassi 
accentuatasi negli ultimi 
anni come surrogatoria del­
la tradizionale discussione 
d'aula su interpellanze e 
interrogazioni — nel caso 
di necessità d'informare il 
Parlamento su fatti di par­
ticolare rilevanza e/o gra­
vità. Sono poi in corso, tan­
to alla Camera quanto al 
Senato, una serie di inda­
gini conoscitive che la cri­
si non ha motivo e titolo 
per interrompere. E inol­
tre si è verificato nel cor­
so di passate crisi che — 
su accordo unanime dei 
gruppi — le commissioni 
approvassero in sede legi­
slativa, cioè con i poteri 
delle assemblee, provvedi­
menti ordinari ma di rile­
vante interesse sociale. In­
fine non si interrompe l'at­
tività delle commissioni bi­
camerali di controllo (per 
la RAI-TV, per le questioni 
regionali, per il Mezzogior­
no. per l'attività dei servi­
zi" di sicurezza, per" la ri- " 
conversione industriale): e 
continua anche il lavoro 
dell'Inquirente per i pro­
cedimenti d'accusa a cari­
co di ex ministri (lo scan­
dalo delle tangenti ENI, 
l'affare ANAS, quello dei 
«traghetti d'oro», ecc.), 
delle giunte per le autoriz­
zazioni a procedere e del­
le commissioni d'inchiesta: 
quella per il Belice, quella 
per l'affare Sindona. e so­
prattutto quella per il caso 
Moro che. ricostituita giu­
sto ieri dopo la lunga crisi, 
dovrà nelle prossime ore 
procedere all'elezione del 
nuovo suo presidente. 

REGOLAMENTO - Per la 
Camera, infine, un impe­
gno in più che per il Se­
nato. E' il lavoro per la 
modifica del regolamento 
interno, troppe volte sfrut­
tato per esempio dai radi­
cali per forme di ostru­
zionismo che hanno pa­
ralizzato il Parlamento. La 
giunta per il regolamento. 
presieduta da Nilde Jotti, 
sta approntando una serie 
di proposte che potrebbero 
presto passare all'esame 
dell'assemblea. Esse ovvia­
mente non intendonoo col­
pire i diritti delle mino­
ranze ma meglio tutelare 
il diritto-dovere delle mag­
gioranze di adempiere al 
proprio mandalo: e inoltre 
garantire una maggiore 
speditezza dei lavori parla­
mentari. 
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Si sta concludendo nella regione Pin izi a ti va promossa dal PCI 

Bologna: i cittadini propongono i nomi 
dei futuri amministratori del Comune 

Nel capoluogo distribuite 50 mila schede: ne sono ritornate più della metà — 1500 segnalazio­
ni — Migliaia di indicazioni per Zangheri, riconfermato capolista — Rapporto di fiducia con la gente 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — In tutta l'Emilia-Roma­
gna le Federazioni del PCI stanno con­
cludendo la consultazione preliminare 
sulle candidature e sui programmi elet­
torali in vista delle amministrative di 
primavera. Il nostro partito confer­
ma, in questa circostanza, la propria 
diversità rispetto ad altri. Niente scon­
tri tra correnti e gruppi di potere 
di varia natura, ma un'ampia inizia­
tiva di massa per conoscere l'opinio­
ne dei cittadini su come formare le 
liste comuniste per consigli comunali 
e di circoscrizione e su cosa fare nel 
governo degli enti locali. 

A Bologna si è conclusa la prima 
fase di questa iniziativa: ai cittadini 
sono state distribuite 50 mila schede 
per l'indicazione dei candidati. Ne so­
no tornate 27 mila di cui 12 mila a 
Bologna-città. Ora è in corso la distri­
buzione dei questionari per la defini­
zione dei programmi. I risultati della 
prima fase sono stati illustrati in una 
conferenza-stampa dai compagni del­
la segreteria della Federazione bolo­
gnese. Distribuite in vario modo nel 
corso della diffusione dell'Unifà, in­
viate per posta, consegnate ai citta­
dini in occasione di riunioni o incon­
tri. diffuse capillarmente nei luoghi di 
lavoro, le schede evidenziano un pri­
mo dato: un generalizzato rapporto 
di fiducia con il partito e un giudizio 

positivo sugli attuali rappresentanti 
del PCI ai vari livelli del governo 
locale. 

Per il consiglio comunale del capo­
luogo emiliano romagnolo — lo i u-ur 
da il compagno Renzo Imbeni, segre­
tario della Federazione — sono stati 
indicati circa 1.500 nomi, mentre per 
ogni consiglio di quartiere le indica­
zioni sono state, mediamente, un cen­
tinaio. Il compagno Zangheri — che 
gli organismi dirigenti del partito, a 
Bologna, hanno già deciso di ripro 
porre come capolista per l'incarico di 
sindaco, mentre capolista per le re­
gionali viene proposto il compagno 
Turci — ha avuto migliaia di indi­
cazioni. 

L'analisi delle schede permette un 
giudizio più approfondito: le maggio­
ri segnalazioni di nominatni riguar 
dano i componenti della giunta uscen­
te, l'attuale gruppo consiliare e l'in­
sieme del quadro dirigente dei co­
munisti bolognesi. I compagni di Bo­
logna fanno anche alcune considera­
zioni critiche* ritengono insufficiente 
l'indicazione per donne e giovani. 
In particolare la componente femmi­
nile indicata non supera il 15 per cen­
to dei nominativi proposti. A deter­
minare questa sfasatura può aver pe­
sato anche il modo stesso della distri­
buzione delle schede che è stata fat­
ta. in generale, su base familiare. 

Non mancano, invece, preferenze a 
cittadini indipendenti, espressione — 
ad esempio — del mondo cattolico. 
11 giudizio complessivo è positivo: la 
convinzione con cui le organizzazio 
ni di base hanno condotto l'iniziativa 
è andata crescendo di Éronte al ma­
nifestarsi dell'ampia risposta popola­
re. Le considerazioni fatte per il ca­
poluogo valgono anche per i comuni 
minori del Bolognese, dove le « linee 
di tendenza » sono analoghe. Come 
simili sono i risultati in altre città. 
malgrado le forme della consultazio­
ne siano state, a volte, diverse. 

Da Bologna — il maggiore capo­
luogo di provinica della regione — a 
Piacenza, il centro minore e più de­
centrato. Qui la consultazione su no­
mi e programmi è stata abbinata e 
si è già conclusa. I 2.500 questionari 
raccolti dai comunisti piacentini con­
tengono soprattutto indicazioni prò 
grammatiche. I compagni e i citta­
dini che hanno risposto m molti casi 
hanno lasciato « in bianco » lo spa­
zio per i nomi dei candidati: si con­
ferma così il rapporto di fiducia esi­
stente nell'insieme di questa regione 
tra elettori e partito. Ma si confer 
ma anche che la gente chiede soprat­
tutto al PCI — ma non solo a esso — 
di contare sulle scelte concrete. Se­
condario viene considerato il nome 
di chi sarà chiamato a realizzare con­

cretamente un determinato program­
ma: l'importante è che quel program­
ma non resti promessa o lettera mor­
ta. Pure il giudizio sugli amministra­
tori di sinistra di Piacenza è larga­
mente positivo e tra le indicazioni 
espresse i loro nomi sono prevalenti. 
Problemi esistono, in questa provincia 
come in altre, per quel che concerne 
la conoscenza del ruolo della Regio­
ne. la cui funzione è per la gente an­
cora poco chiara. Si evidenzia, in que­
sta maniera, una' carenza d'informa­
zione. non risolvibile solo attraverso 
la propaganda di partito. 

Oltre che a Bologna, anche a Mode­
na gli organismi dirigenti hanno for­
mulato già precise proposte per i ca 
pìlista: l'attuale sindaco. Germano 
Bulgarelli, è stato indicato per la Re­
gione e il compagno Mario Del Mon­
te. segretario della Federazione, per 
il Comune. Come conseguenza dell'in­
dicazione di Del Monte, la compagna 
Alfonsina Rinaldi viene proposta all'in­
carico di segretario provinicale del 
PCI. Anche in questo vi è il segno 
— positivo — di un partito diverso 
dagli altri. Di programmi e candida­
ti. nessuno ancora parla, forse trop­
po impegnato a lambiccare sulle for­
mule e a districare correnti. Il PCI 
discute di programmi e candidati alla 
luce del sole e assieme ai cittadini. 

Giovanni Rossi 

Il consiglio non è riuscito ad esprimere una posizione unitaria 

RAI: che cosa dice la vicenda Scarano 
Nessuna delle due mozioni presentate ha raggiunto la maggioranza - C'è chi punta alla contrap­
posizione tra le forze politiche, alla ingovernabilità - Un altro funzionario passa alle tv private 

ROMA — Mentre un altro 
funzionario con 25 anni di at­
tività alle spalle lascia per 
passare al gruppo Rizzoli (si 
tratta di Vittorio Giovarmelli. 
della sede di Milano) intorno 
alla RAI si continua a gioca­
re una partita i cui esiti si 
ripercuotono in • maniera 
massiccia sui destini del ser­
vizio pubblico. 

Ci sono segnali inquietanti. 
E non si tratta soltanto delle 
manovre per rinviare ancora 
il rinnovo del consiglio 
d'amministrazione e dei aoliti 
faccendieri che alimentano 
pettegolezzi o ballon d'essai 
sul futuro presidente e gi­
randole di organigrammi. 
Guardiamo, ad esempio, a 
quello che è successo ieri 
groprio nel consiglio d'am­
ministrazione. Il vertice RAI 
non è riuscito ad esprimere 
una posizione — né unitaria 
né maggioritaria — sulla vi­
cenda di Mimmo Scarano. 
direttore della Rete 1. Anche 
Scarano. come è noto, passa 
al gruppo Rizzoli con una 
precisa motivazione: forze 
politiche (la DO ne hanno 
violato l'autonomia profes­
sionale sino al punto che la 
sua sostituzione è già una 
cosa decisa. Evidentemente a 
piazza del Gesù e non a \iale 
Mazzini. 

Un punto 
in comune 

Prima che il consiglio arri­
vasse al voto sulle mozioni 
presentate (5 ridottesi poi a 
2) esisteva un punto comune: 
il consiglio ha sempre gelo­
samente difeso l'autonomia 
degli operatori, cosi intende 
fare per il futuro. Il che vo­
leva dire rivendicare a se 
stesso e a nessun altro il po­
tere di confermare o sostitui­
re Scarano e chiunque altro 
e soltanto sulla base di valu­

tazioni professionali e non di ] 
gradimenti politici. 

Ma a questo punto il con 
siglio si è prima impantanato J 
poi diviso. I rappresentanti j 
del PCI — nella loro mozione | 
— hanno proposto, se non < 
altro per coerenza con la ! 
premessa che il direttore gè- ! 
nerale dicesse a Scarano: j 
nessuno all'infuori di noi può 
spostarti di qui o di là: 
quindi ritira le dimissioni ' 
perché le motivazioni che I 
adduci, i tuoi timori sono in- ! 
fondati. ; 

L'altra mozione portava la i 
firma del consigliere de Zac- ; 
caria. Analogo preambolo ma ! 
conclusione quanto mai di- i 
versa e sconcertante: si I 
prenda atto delle dimissioni J 
e basta. Messe in votazione , 
nessuna delle due ha ottenu- i 
to la maggioranza anche se il I 
gruppo de si è diviso. J 

E' la prima volta, credia- • 
mo. che il consiglio si divide j 
in modo così drastico e su j 
una questione tanto delicata, | 
per l'azienda e per il ruolo j 
stesso dell'organo di governo 
della RAI. Alcune considera­
zioni sono inevitabili. 

La RAI è l'unica realtà in 
cui ha resistito, sino ad ora. 
una sostanziale unità tra le 
forze che la amministrano. E' 
la condizione che ha consen­
tito all'azienda — in mezzo a 
una vera bufera — di regge­
re. di mantenere quell'alto 
grado di efficienza ricono­
sciutole anche dal ministro 
delle Partecipazioni statali. 
Lombardini. in esplicita po­
lemica con il suo collega Vit­
torino Colombo. E' questa 
realtà che alcune forze poli­
tiche. evidentemente, vogliono 
abbattere sapendo che senza > 
o contro i comunisti non si 
salva neanche la RAI. Costo­
ro possono avere un duplice 
scopo: acuire «1 contrasto tra 
i partiti, ridimensionare il 
servizio pubblico giocando 
contemporaneamente sul ta­

volo di una RAI di nuovo 
ricondotta docilmente sotto 
lo scudo dell'esecutivo, e su 
quello dei gruppi privati per 
ricostruire uno strapotere as 
soluto sulle comunicazioni di 
massa. 

Deve essere chiaro a tutti 
che nom potrebbe esserci co 
sa più deleteria per la RAI 
in questo momento che con­
tinuare nel gioco dei rinvìi. 
Chi la sta tirando per le lun­
ghe — la DC innanzitutto con 
il suo nuovo « responsabile 
delle nomine ». l'on. Gaspari 
— deve dire che cosa vuol 
fare. E' vero, ad esempio. 
che si pensa di prorogare 
l'attuale consiglio — gira 
questa voce — fino alla sca­
denza della convenzione (ini­
zio del 1981)? Lo si dica: e 
almeno si restituirà agli at­
tuali amministratori pienezza 
di poteri tirandoli fuori dal­
l'attuale impotenza. 

Procedere 
verso il rinnovo 
Oppure si proceda — come j 

i comunisti sollecitano da 
mesi — rapidamente al rin- j 
novo. Sapendo che bisogna 
orientarsi — si tratti del pre­
sidente che dell'intero consi­
glio — verso persone che ab­
biano come primo requisito j 
l'attaccamento ai principi 
della riforma, che credono 
nella funzione del servizio 
pubblico. Non a caso proprio 
gli operatori della Rete 1. 
riuniti nuovamente in as­
semblea. a questi obblighi 
hanno richiamato forze poli­
tiche, consiglio d'amministra­
zione. l'eventuale sostituto di 
Scarano. 

H resto è pettegolezzo, gio­
co di cricche, politica dello 
sfascio, rigurgito lottizzatore: 
logiche contro le quali i co­
munisti si batteranno con la 
massima energia. 

a. z. 

PROTESTA IN PASSERELLA | 
ROMA — L'azione iniziata dal neonato sindacato delle in- i 
dos&atrici italiane contro l'utilizzo sproporzionato ed « ille- ; 
gale « di modelle straniere (soprattutto di colore) nelle sfilate ; 
italiane, sta dando i primi risultati. L'organizzazione di Pitti- ; 
Moda, per le sue sfilate che inizieranno domani a Firenze, i 
ha deciso di utilizzare per la massima parte indossatrici ita- » 
liane; delle 54 mannequin previste soltanto 12 saranno stra- j 
niere. Le nere sono più brave e assolutamente indispensabili i 
per certi modelli, dicono le case di moda. NELLA FOTO: sfila • 
una splendida ragazza di colore i 

Al ministero 

Carta per 
giornali: 
martedì 

un vertice 
oggi primo 

sciopero 
ROMA — Oggi poligrafici e 
cartai danno inizio al loro 
calendario di lotte con un'ora 
di sciopero; alla Federazione 
della stampa arrivano mes 
saggi sempre più drammatici 
da parte di piccoli e medi 
giornali che rischiano ormai 
di restare senza un briciolo 
di carta: il dibattito sul de 
crcto per l'editoria — avviato 
ieri mattina alla commissione 
Interni della Camera — sarà 
ripreso la settimana prossi­
ma: tempi'lunghi, quindi, che 
hanno spinto il compagno 
Quercioli a chiedere che al­
meno siano rese operative 
quelle parti del decreto che 
prevedono provvidenze per la 
carta: martedi prossimo il 
sottosegretario Cuminetti 
presiederà una riunione tra 
editori, sindacati e industriali 
della carta per cercare di 
sbloccare la situazione. 

Da questi dati di cronaca 
esce un quadro confuso e 
preoccupante nel quale un 
paio di cose appaiono co­
munque con estrema eviden­
za: il vero padrone dell'in­
formazione nel nostro paese 
è Giovanni Fabbri, signore 
assoluto dell'industria carta­
ria. che può fare il bello e 
cattivo tempo. E difatti la 
sua reiterata posizione è 
semplice e chiara: o mi date 
l'aumento che io chiedo o 
niente carta. Del resto Fabbri 
può sentirsi con le spalle co­
perte da quei ministri de, 
Bisaglia in primo luogo, che 
gli hanno tenuto bordone. 
consentendogli di costruire 
un vero monopolio. Di con­
seguenza — secondo fatto e-
vidente — si rivela in tutta 
la sua sciaguratezza la politi­

ca dei governi che ieri si è. 
come dire, materializzata con 
l'allucinante audizione resa 
davanti alla commissione In­
dustria del Senato dal presi­
dente dell'Ente Cellulosa « 
Carta, De Poli, ex-deputato 
de. 

Pare, addirittura, che ai 
presidente Gualtieri, repub 
blicano. che gli contestava la 
legittimità degli ultimi 5 mi­
liardi elargiti dall'Ente agli 
industriali della carta per ta­
citarli in attesa che arrivasse 
il sospirato aumento. De Poli 
avrebbe detto. « Va bene. 
vuol dire che tra cinque anni 
parleremo di fondi verdi », 
alludendo, non si sa se con 
più sfacciataggine o più in­
coscienza. a quelli bianchi e 
neri dell'Italcasse. De Poli si 
è ravveduto soltanto quando 
il presidente gli ha ricordato 
che le sue dichiarazioni veni­
vano verbalizzate e che nel 
nostro paese esiste pur 
sempre la magistratura. 

Intanto — grazie alla do­
manda dei senatori (tra gli 
altri i compagni Bendi e Ur­
bani) — si è appurato che 
nei suoi magazzini l'Ente Cel­
lulosa un po' di carta ce l'ha 
(oltre 200 mila quintali) e 
quindi non si capisce in base 
a quali motivi l'Ente non li 
abbia ancora tirati fuori visti 
i guai nei quali si dibattono i 
giornali con il blocco delle 
cartiere. 

Si conferma sempre più 
quindi — anche in presenza 
di una situazione che il pre 
sìdente Gualtieri ha giudicato 
estremamente deteriorata — 
la necessità che lo Stato 
prenda in mano le redini di 
un settore tanto delicato. 
senza operazioni assistenziali 
come si profila anche per 
Arbatax. ma per rompere il 
monopolio privato. 

Alla Camera 

Autoriz­
zazioni 

a procedere: 
De Psdi Msi 

disertano 
le sedute 

ROMA — il comportamento 
della DC (e di rincalzo quel­
lo del PSDI e del MSI) alla 
Giunta per le autorizzazioni 
a procedere della Camera 
non è mutato: ancora ieri 
pomeriggio, i deputati demo­
cristiani. socialdemocratici e 
missini hanno disertato la 
seduta, convocata dal compa­
gno Salvatore Mannuzzu per 
sostituire il presidente, il so­
cialdemocratico Bemporad, 
dimissionario perché nomi­
nato sottosegretario di un go­
verno alla vigilia della sua 
caduta. 

L'assenza di questi tre grup­
pi (11 deputati su venti mem­
bri) ha determinato per la 
terza volta la mancanza del 
numero legale, e Mannuzzu 
(vice presidente anziano) ha 
dovuto nuovamente aggior­
nare la seduta. 

Siamo insomma all'aperto 
sabotaggio. La mancata ele­
zione del presidente, infatti, 
paralizza l'attività della Giun­
ta, che deve discutere tra 
l'altro la richiesta della Pro­
cura di Roma di autorizza­
zione a procedere nei con­
fronti dei segretari ammini­
strativi della DC, del PSDI. 
del PRI e del PSI per i fondi 
neri dell'Italcasse. 

Approvata 
nuova legge 

sui beni 
demaniali 

ROMA — La commissione 
Difesa del Senato ha appro­
vato mercoledì, in sede deli­
berante, una proposta di leg­
ge del PCI — primo firmata­
rio il compagno Araldo Tolo-
melli — che modifica la vec­
chia legislazione in materia 
di beni demaniali, facilitan­
do l'acquisizione, da parte 
del ministero, di immobili da 
destinare ad alloggi di servi­
zio per il personale delle 
Forze armate all'interno dei 
piani di zona. Il provvedi­
mento offrirà al tempo stes­
so ai Comuni — lo ha rileva­
to lo stesso Tolomelli nel suo 
intervento in commissione 
— maggiori spazi d'interven-'-
to, e creerà le premesse per 
risolvere i complessi proble­
mi. che si porranno in ordi­
ne al trasferimento di repar­
ti e centri militari, fuori dei 
centri storici. 

Nel corso di un'ampia di­
scussione. sono state appor­
tate alcune modifiche al te­
sto presentato dal PCI (i co­
munisti le hanno accolte) 
che è stato approvato dalla 
Commissione. 

Il progetto di legge appro­
vato al Senato assicurerà 1* 
attuazione, in tempi più 
stretti, del piano decennale 
per la casa ai militari in ser­
vizio. 

Ricordato il 
3° anniversario 

della morte 
di Emilio Sereni 

ROMA — Con una breve e 
commossa cerimonia è stato 
ricordato ieri il compagno 
Emilio Sereni. Mimmo, scom­
parso tre anni fa. Nel corso 
della celebrazione che si è 
svolta alla tomba del Pei nel 
cimitero del Verano dove è 
sepolto Sereni, sono state de­
poste le corone di fiori inv.a-
te dal CC e dalla CCC. e dal­
l'istituto Cervi. Erano pre 
senti insieme ai familiari. ; 
compagni Aldo Tortorella. 
della Direzione. Giuseppe 
Chiarente. Luigi Ciofi. Wil 
li Schiapparelli. Buncs 
Bracci Torsi, a nome delia 
sezione femminile. Romano 
Vitale, della Federazione ro 
mana del PCI. Rocchi de!!* 
FGCI e Attilio Esposto. in 
rappresentanza dell'istroito 
Alcide Ceni. 

Duri giudizi del « Regno » e dei settimanali diocesani sul congresso 

Riviste cattoliche criticano la DC 
La rivista cattolica II Re 

gno. di imminente pubblica­
zione. esprime un giudizio as­
sai severo sulle conclusioni 
del XIV congresso della DC. 
Innanzitutto rileva che dai 
documenti finali e sono state 
cancellate le parole rinnova­
mento e rifondazinne ». La ri­
rista manifesta quindi viva 
preoccupazione, tenendo con 
to dei problemi economici, po­
litici e morali da affrontare 
per fare uscire il paese dalla 
crisi, per il fatto che e il con-
gresso ha sancito una profon­
da impasse della politica del 
confronto e lo spostamento a 
destra del baricentro del par­
tito*. Il Regno, facendosi an­
che interprete del diffuso ma­
lessere nell'area cattolica, ri 
leva per il futuro che t la rin-
novata presa di potere da 
parte delle correnti, che san 

j zinna la fine del fragile mito 
J Zaccagnim, pone interrogativi 

di non scarso rilievo sulla DC 
come soggetto politico nonché 
sulla sua cultura profonda ». 

Le scelte congressuali della 
DC e quelle del Consiglio na­
zionale hanno suscitato rea­
zioni critiche anche nei setti­
manali cattolici diocesani. 
Questi, a larga maggioranza, 
hanno espresso in queste set 
timone un atteggiamento for­
temente critico verso le deci­
sioni del congresso de, per­
ché non consentono sbocchi 
positivi per il paese prima 
ancora che per il partito. Gli 
altri settimanali per un ver­
so hanno approvato le deci 
sioni prese e, per l'altro, si 
sono limitati a registrare i 
fatti con distacco. 

Un commento ricorrente tra 
i settimanali del primo grup­

po è quello apparso su Vita 
trentina: € Ancora un rinvio*, 
scrive, nel senso che sono 
stati elusi i problemi di 
fondo. « Una fetta consistente 
del partito di maggioranza re­
lativa ha rigettato una dispo­
nibilità di apertura ed ha 
mandato con rara incoscienza 
il proprio partito in un vi­
colo cieco. Infatti, la cosid­
detta soluzione del pentapar­
tito è un sogno: né i sociali­
sti, né i repubblicani sono 
disponibili a mettere in piedi 
un governo che parta da una 
programmatica chiusura alla 
ipotesi di procedere sulla via 
della solidarietà nazionale ». 

Una seconda osservazione 
che viene fatta è quella 
espressa da L'eco del Chisone 
che in un editoriale dal ti­
tolo significativo t La DC è 
proprio senza Moro », sottoli­

nea il travaglio a cui va ora 
incontro il partito rispetto al­
le attese del paese. A tale 
proposito II Ticino osserva che 
< l partito (ossia la massa 
che vota scudo crociato) si 
attendeva un volto e un in­
dirizzo nuovo per gli anni '80; 
il paese si attendeva scelte 
chiare e precise non tanto sul­
le formule quanto piuttosto sui 
contenuti. L'uno e l'altro so­
no rimasti delusi e le appren­
sioni della vigilia del con­
gresso si sono trasferite sul 

I dopo-congresso. fatte più pe­
santi ed angosciose ». 

Vita Nuova a sua volta scri­
ve: « E* mancata la grande 
capacità di mediazione dì un 
uomo come Moro, la cui as­
senza ha pesato sul congresso 
molto di più dei richiami che 
alla sua figura si sono sentiti 
fare: le BR sapevano bene 

dove colpire ». Quanto alle 
preclusioni dei < preamboli-
sti» nei confronti del PCI. 
Vita Nuova osserva: e Innan­
zitutto. non è rispettoso della 
controparte dire: confrontia­
moci ma, in ogni caso, con 
voi non sono disposto ad ac­
cordarmi. In secondo luogo, 
un confronto aperto può con­
sentire di verificare U grado 
di disponibilità del PCI ad un 
accordo che non sia contrad­
dittorio ai valori fondamenta­
li cui si ispira U nostro paese*. 

Altro tema trattato da mol­
ti settimanali diocesani riguar­
da la tdelusione» — come 
osserva Voce Isontina — per 
il fatto che il congresso non 
abbia segnato * un recupero 
di identità culturale ed ideo­
logica >, nel senso di < risco 
prire i valori dell'ispirazione 
cristiana ed i compiti di par­

tito popolare ». La verità è 
— scrive Voce della Vallesi-
na, — che egli schieramenti 
hanno prevalso sui contenuti » 
e perciò « è mancata la de­
finizione di una linea politica 
chiara >. Lo rileva anche Lu­
ce di Varese: « L'aggregazio­
ne finale attorno a due docu­
menti contrapposti ha dimo­
strato come sia più facile ri 
trovarsi insieme contro qual­
cosa (contro la caduta del ri­
fiuto pregiudiziale di accetta­
re un governo con il PCI) che 
non formare una maggioran­
za con una linea ed un'iden­
tità chiara ». 

Quanto all'attuale, critico 
rapporto tra DC e mondo cat­
tolico è significativa la < Let­
tera aperta al segretario del­
la DC» a firma di don Gio­
vanni Ricci, pubblicata dalla 
maggior parte dei settimanali 
diocesani del 9 marzo. La 
« lettera ». preparata dal Cen­
tro dei settimanali cattolici 
che è in via della Conciliazio­
ne. afferma tra l'altro: « l*a 
DC, diventata un partito più 
fornito di potere che di va­
lori, ha bisogno di risucchiare 

nuovamente dal mondo catto­
lico — un mondo di valori e 
ncn di potere — quei valori 
che devono essere alla base 
del suo impegno politico ». JI 
nuovo segretario della DC. se­
condo l'articolista che rispec­
chia in un certo senso anche 
gli umori della CE1, deve 
preoccuparsi di questo proble­
ma di fondo: « Alfa DÒ man­
ca sempre più una elabora­
zione culturale propria, auten­
ticamente ispirata al cristia­
nesimo e al suo insegnamento 
sociale ». 

Alludendo, poi, ai recenti 
scandali che tanto hanno scos­
so l'opinione pubblica e lo 
stesso mondo cattolico, la 
« lettera » conclude chiedendo 
al nuovo segretario « un'ulti­
ma cosa, la più importante», 
e cioè di * indirizzare l'azio­

ne del partito nel suo com 
plesso e dei suoi membri, so­
prattutto di quelli che hanno 
responsabilità pubbliche, in 
modo che non venga vitupe­
rato U nome eruttano che il 
partito reca come suo em­
blema ». 

Alceste Santini 

Migliaio di assemblee 
e manifestazioni del PCI 
ROMA — Tutte le organizzazioni de! partito sono impegnate 
in questi giorni nella mobilitazione straordinaria lanciata 
dal Comitato centrale. Si svolgeranno migliaia di iniziative 
e di incontri che vedono tutti i militanti impegnati nella 
consultatone popolare sui programmi e i candidati per le 
prossime elezioni amministrative, nelle assemblee pubbliche 
di rendiconto, nelle manifestazioni sulla situazione politica 
per la pace e contro il terrorismo, ed in una grande giornata 
di diffusione dell'Unità. Diamo un parziale elenco di assem-
blee e manifestazioni: 

OGGI: Vicenza, Reichlin; Ca-
stelnoto (La Spezia), Berto­
ne; Vigevano. Bonaccini; 
Prato, N. Colajanni; Impe-

! ria. Libertini; Ficarolo (Ro­
vigo), Magnan; Mazzomo 
(Rovigo). Melone-Fabbri; Ve­
nezia. Varisco; Andrla (Ba­
ri). Vessla. 

DOMANI: Firenze, Chiaro-
monte; Perugia, Cossutta; 
Messina. Di Giulio; Napoli, 
Ingrao; Macerata, Minucci; 
Torino. Pecchloli; Catania, 
La Torre; Verona. Ariemma; 
Ponte Bari (Perugia). Belil 
lo; Riva del Garda. P. Bor-
ghlni: Roma (Prenestino». 
Borgna; Palombara (Roma). 
Cancrinl; Roma (X circoscri­

zione), Cerroni; Ruvo (Bari'.. 
M. D'Alema; Livorno, Dama; 
Alberobello. DOnchia; Rcg 
gio Calabria. L. Fibbi; Vit 
toria, Figurelh; Tavarnelle 
(PG). Galli; Roma (Pietraia 
ta). Jembo; Grosseto (Arma­
ta). G. Labate; Savona, Li 
oertini; Albano (Roma). Maf 
fioletti; Capena (Roma). 
Marroni: Artena (Roma), 
Morelli: Casa Castalda (PG>. 
Neri; Nettuno (Roma), Ot 
taviano; Roma (Trastevere). 
A. Pasquali; Roma (Porta 
Maggiore). Ottaviano; Mon-
tefalco (PG). A. Scaramucci; 
Roma (Montesacro>, G Tede­
sco; Lecco. Terraroli; Son­
drio. Trivelli; Taranto, Ves-
sia; Como, Zapparoll. 
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